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	                   Funzione Pubblica MiBACT



Roma 03 maggio 2018
COMUNICATO 


Le parti, in occasione dell’odierna riunione di contrattazione, hanno valutato il piano di valorizzazione dei Musei.


La relazione del Dott. Manuel Guido ha fornito alla valutazione delle OO.SS. le modalità con le quali è stato redatto il piano.


In particolare è emerso che la DG Musei ha recepito i contributi offerti dagli Istituti interessati che hanno permesso di apportare modifiche utili alla redazione del Piano di valorizzazione del 2018. 


In particolare il D.G. del bilancio ha fornito chiarimenti in merito all’accredito delle somme necessarie per realizzare tali progetti.


La CISL ha valutato con grande interesse il fatto che, da quest’anno, i lavoratori percepiranno gli importi relativi a tale attività direttamente, tramite il cedolino unico e che gli importi saranno accreditati preventivamente ai vari Istituti e potranno essere rivisti, pur se nell’ambito dell’importo complessivo stanziato per il piano di valorizzazione, compensando le eventuali somme non spese dai singoli Istituti.


La novità deriva dal fatto che, ai sensi del comma 316 della Legge di Bilancio, la prestazione lavorativa è considerata accessoria e per questo diversa da quella relativa allo straordinario. 


L’occasione è stata propizia anche per riflettere su questioni che riguardano l’orario e le modalità d’inizio dei progetti di valorizzazione.


Al fine di evitare quei disservizi all’utenza che si sono registrati in passato, a seguito del dibattito odierno sull’argomento, è emersa l’opportunità di prevedere che la prestazione ordinaria di servizio si prolunghi affinché sia più agevole, anche per il personale interessato, partecipare al progetto straordinario di valorizzazione.


Le modalità di attuazione saranno affidate alla valutazione delle parti in occasione dell’apposita riunione di contrattazione decentrata.


Le OO.SS. hanno rappresentato all’Amministrazione, approfittando anche della presenza del dirigente della D.G. Musei, la necessità di impartire agli Istituti periferici disposizioni affinché sia le modifiche all’orario di servizio e quelle del giorno di chiusura, possano avvenire solo dopo che si è svolta l’apposita contrattazione decentrata e non come sta avvenendo in tanti casi, per disposizione unilaterale del Dirigente periferico.


Per quanto concerne la recente apertura del primo maggio le OO.SS. hanno sottolineato che quest’anno gli Istituti hanno proceduto motu proprio in ossequio alla decisione del Ministro Franceschini che ha voluto abolire tale giorno di chiusura.


In passato, previa contrattazione nazionale, gli Istituti che aderivano in maniera volontaria a tale apertura, avevano la possibilità di remunerare i lavoratori con somme aggiuntive più consistenti.


A seguito della decisione del Ministro il compenso, quest’anno, è stato ridotto a euro 50.


La riunione è proseguita per trovare tra le parti un accordo per la stabilizzazione degli attuali distacchi.

Le parti hanno cercato di coniugare le esigenze dell’Amministrazione con quelle legittime del personale.


La CISL, pur se nei limiti imposti dalla legge, ha sottoscritto l’accordo in quanto ha recepito le indicazioni delle OO.SS. e in quanto capace di garantire una maggiore tutela al personale che risulta distaccato presso Istituti diversi da quello di appartenenza.


L’istituto del distacco continuerà ad essere previsto, limitato nel tempo secondo quanto previsto dalla normativa e continuerà a essere utilizzato per i casi previsti dalla legge.


La sottoscrizione dell’accordo è stata l’occasione per concordare che, in futuro, gli interpelli per procedere alla mobilità del personale avranno cadenza regolare e inoltre sarà possibile, per il personale, procedere alla mobilità anche attraverso forme di scambio tra Istituti. 


Tra i temi trattati c’è stato quello che riguarda il personale in servizio presso le biblioteche annesse ai monumenti nazionali.


Com’è noto molte Biblioteche non hanno un apposito organico e per queste le parti hanno convenuto di superare l’antica prassi per la quale il personale interessato, con scadenza annuale, doveva presentare apposita domanda di rinnovo del distacco. 


A seguito del presente accordo il personale continuerà a prestare servizio presso tali biblioteche fino ad una diversa disposizione operata dal Ministro.

VARIE ED EVENTUALI

Hanno riguardato:

1. L’applicazione del CCNL 2016/2018, in primis, le OO.SS. firmatarie, hanno chiesto all’Amministrazione che venga convocata la riunione dei componenti il tavolo tecnico per disciplinare le novità introdotte dal CCNL, e anche chiarire i soggetti deputati alla contrattazione e per procedere alla sottoscrizione del CCIM;
2. Le novità introdotte in materia del Conto terzi e i connessi problemi soprattutto in relazione agli accordi già sotto scritti, in sede locale, che riguardano attività già programmate dagli Istituti o, addirittura già concluse.
La discussione sull’argomento si è resa necessaria in quanto la norma, premesso che ha determinato un sistema più favorevole per i dipendenti nel calcolo delle pensioni, ha previsto per gli Istituti interessati nuovi adempimenti amministrativi.

Inoltre, in quanto la norma è già vigente, ridurrebbe gli importi già pattuiti in sede di contrattazione decentrata da corrispondere al personale. 

L’accordo sottoscritto nel 2010 e che disciplina tale attività, nelle more che venga rivisto, permette comunque agli Istituti di far fronte alle novità introdotte dalla norma.

Basterebbe, nell’immediato, incrementare le somme già pattuite da corrispondere al personale tenendo conto dei maggiori oneri fiscali.

Ovviamente, per procedere nel senso indicato, necessita apposita contrattazione decentrata e l’approvazione del soggetto terzo che organizza detta attività e che finanzia l’iniziativa.

Dal dibattito odierno è emersa la richiesta, avanzata da alcune OO.SS., di prevedere una riunione di contrattazione nazionale per ridefinire la gestione dell’attività del conto terzi resa dal personale di ruolo anche alla luce dei nuovi impegni previsti a carico degli Istituti. 

A tal proposito, per quanto riguarda la CISL, le novità introdotte dalla norme, attesi i risvolti positivi anche in termini pensionistici per il personale coinvolto, dovrebbe determinare maggiore attenzione da parte di tutti, ivi comprese l’Amministrazione, nel dare ad una platea più ampia di personale l’opportunità di partecipare alle attività di conto terzi.

In particolare la CISL ha sollecitato l’Amministrazione affinché si faccia garante che all’attività del conto terzi non siano destinati soggetti che, in quanto inseriti nel decreto di gabinetto, già percepiscono emolumenti aggiuntivi significativi.

A tal proposito l’Amministrazione ha dichiarato di aver sempre vigilato e per questo esclude che si siano verificati casi di lavoratori del Gabinetto dell’On.le Ministro impegnati in tale attività aggiuntive.

3. Le OO.SS. hanno altresì sollecitato l’Amministrazione affinché convochi una riunione di contrattazione, alla quale sia presente anche il D.G. degli Archivi, per discutere delle novità che riguardano l’apertura degli Archivi di Stato tutti i giorni feriali. 


La CISL, sull’argomento, ha già sottolineato già in precedenti incontri di contrattazione, che i tagli imposti alla pianta organica del MiBACT dal Ministro Franceschini sono la causa principale delle difficoltà che, anche gli Archivi, registrano nell’adempiere agli obblighi di legge e che riguardano l’apertura degli Istituti.


La questione delle aperture di gran parte degli Istituti assume aspetti ancora più gravi se si considera che le tante riforme del MiBACT, volute da Franceschini, non siano state utilizzate per ragionare sulle carenze della dotazione organica del dicastero atteso che lo stesso Ministro ha voluto preteso che il servizio pubblico reso dagli Istituti all’utenza fosse ricompreso tra quelli essenziali.

4. La discussione ha riguardato questioni che vanno affrontate dal Segretario Generale del MiBACT. In particolare le OO.SS. hanno chiesto di poter esaminare la bozza che modifica il Codice di comportamento dei dipendenti MiBACT e che venga nuovamente discussa la questione dei custodi casieri e degli alloggi di servizio.
5. L’Amministrazione, per quanto riguarda i passaggi d’area del personale interno, ha informato tramite il Dott. Benzia le OO.SS. in merito alla nota di riscontro ricevuta dal MEF e che riguarda la possibilità di estendere ai dipendenti del MiBACT quanto previsto nel patto di stabilità dell’anno 2018 per i dipendenti del MEF. 


La CISL ritiene opportuno sottolineare che il personale inserito in posizione utile nelle graduatorie relative ai passaggi tra le aree ha avuto tale possibilità solo in virtù del CCIM 1998/2001 sottoscritto solo da due OO.SS..

Le difficoltà che hanno registrato, in particolare i lavoratori del MiBACT, nello scorrimento delle graduatorie sono dovute alla colpevole inerzia dimostrata dall’Amministrazione.


Sarebbe sufficiente ricordare che mentre veniva negata tale opportunità al personale del MiBACT, inserito nelle graduatorie relative ai passaggi d’area, ad altri lavoratori è stata concessa e in ultimo, in ordine di tempo, ha riguardato proprio i dipendenti del MEF.


Come aveva già avuto modo di sottolineare la CISL quando l’Amministrazione ha informato le OO.SS. della nota che intendeva inviare al MEF, fin da allora ha ritenuto che la domanda che intendeva porre all’organo di controllo fosse retorica è perciò, la relativa risposta, non poteva che essere negativa.


E’ a tutti noto, infatti, che l’interpretazione di una legge è prerogativa del legislatore e non di un soggetto diverso se pur autorevole.


Tutto quanto appena premesso l’Amministrazione ha reso noto intende richiedere un ulteriore parere alla Funzione Pubblica. 


La CISL, intervenendo sui passaggi d’area di tutto il personale interessato inserito nelle apposite graduatorie, ha chiesto all’Amministrazione che si facesse parte diligente nei confronti del Ministro affinché non presenti ricorso avverso alla recente sentenza del Tribunale de l’Aquila che ha riconosciuto al personale del MiBACT, se pur in primo grado, il diritto ad ottenere il passaggio tra le aree.


Per la CISL, ritenendo che ci fosse un impegno di Franceschini, teso a risolvere gli inquadramenti del personale idoneo, ha richiesto un segnale inequivocabile della volontà del Ministro per avviare a conclusione positiva la decennale vertenza.


L’Amministrazione, a seguito di quanto considerato dal rappresentante della CISL, ha precisato che non è mai esistito un impegno del Ministro per risolvere la questione dei passaggi tra le aree del personale idoneo e che, a fronte di sentenze favorevoli, ne esistono altre di segno opposto.

6. Le OO.SS. hanno sollecitato l’Amministrazione affinché, in tempi rapidissimi, preveda una riunione di contrattazione per discutere dei nuovi passaggi tra le aree e per permettere l’anacronistico superamento del personale MiBACT inquadrato nella prima area. Tutte le OO.SS. hanno ritenuto che siano più che maturi i tempi per inquadrare nell’area seconda il personale anche per superare l’esubero che ancora oggi si registra nella prima area.

7. Ovviamente rimane il problema dei nuovi passaggi dalle seconda alla terza area ma per procedere necessita un apposito approfondimento necessario anche per stabilire l’esatta consistenza dei passaggi d’area che possano riguardare il personale interno che, com’è noto, può avvenire solo previa autorizzazione da parte degli organi di controllo.


In pratica il MiBACT dovrà verificare quali sono le reali capacità assunzionali.

8. Le parti hanno convenuto che l’accordo relativo ai passaggi d’area, prescindendo dall’elemento numerico, dovrà prevedere per il personale interno un apposito punteggio che terrà conto della prova selettiva già sostenuta da coloro che risultano inseriti nelle apposite graduatorie in posizione di idonei e che riguardano le precedenti selezioni per i passaggi d’area.

9. Per quanto concerne il ritardo registrato nello scorrimento delle graduatorie relative al concorso dei 500 funzionari l’Amministrazione ha fatto presente che questi sono dovuti a circa sei rinunce, da parte di vincitori, afferenti al profilo di funzionario Architetto. 

L’Amministrazione, a seguito di tali rinunce, ha dovuto procedere a richiamare tutti quei vincitori che, seguendo in graduatoria i rinunciatari, erano interessati a scegliere una destinazione diversa da quella ottenuta.


Ovviamente la nuova riassegnazione sta comportando ritardi.

Man mano che si registrano variazioni nell’assegnazione delle sedi di servizio, altri vincitori si trovano nella possibilità di valutare le nuove opportunità di Istituti che nel tempo si sono resi disponibili.


L’Amministrazione ritiene che tale operazione che riguarda gli architetti dovrebbe concludersi nel mese di giugno.

10. Per quanto concerne il personale che ha partecipato alle selezioni per il profilo di funzionario restauratore la situazione è la seguente.

L’Amministrazione ha reso noto che la commissione, ad hoc istituita, non è pervenuta ad una decisione finale unitaria e questo ha determinato ritardi nell’assunzione dei vincitori.

11. La riunione, infine, ha riguardato le questioni relative ai passaggi economici e ai nuovi buoni pasto elettronici.

Le OO.SS. hanno rappresentato il malessere che serpeggia, soprattutto, tra il personale risultato vincitore nelle progressioni economiche del 2016.


All’attualità, a differenza di altri colleghi, molti dei vincitori non ha ancora ricevuto gli arretrati e di conseguenza non è stato aggiornato il cedolino. 


Per ovviare a tale inconveniente non sono serviti i tanti interventi delle OO.SS. e l’impegno del Direttore Generale del Bilancio.


Il Dott. D’Angeli: ha informato le OO.SS. che ci si è personalmente attivato ponendo il problema al dirigente del Dipartimento IV del MEF.


Sembrerebbe che, a seguito dell’incontro è stato stabilito che la D.G Bilancio del MiBACT procederà, in accordo con il MEF, con l’aggiornamento delle partite stipendiali del nostro personale che ancora aspetta le somme spettanti.

12. Per quanto concerne la rivisitazione delle graduatorie relative ai passaggi economici dell’anno 2017, è stato necessario procedere con la valutazione di tutte le domande relative al personale vincitore e al controllo dei documenti.

Le OO.SS. hanno anche richiesto all’Amministrazione di dare le risposte al personale che, sembrerebbe, sia stato escluso dalle graduatorie per motivi, all’apparenza, oscuri.


A tal riguardo, il Direttore Generale della D.G. Organizzazione, Dott.ssa Marina Giuseppone, ha informato le OO.SS. che è prevista nei prossimi giorni la riunione della Commissione unica con il compito di relazionare e approvare la graduatoria definitiva.


La pubblicazione della graduatoria definitiva, ovviamente, deve certificare che sono state eseguite tutte le operazioni di verifica e di revisione dei punteggi relativi ai vincitori e che siano state evase le richieste dei lavoratori interessati riguardanti i motivi della loro esclusione dalle graduatorie dei vincitori.

Per quanto concerne l’accredito dei nuovi buoni pasto, sembrerebbe, che entro il mese di giugno i lavoratori avranno accreditate le somme.
Cordiali saluti
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